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CommentiCelentano record, vendetta sulla Rai
Undici milioni e mezzo davanti alla tv per lo show contro la censura
Destra furiosa. Il ministro Landolfi: ho fatto bene a bloccare il canone

All’interno

Staino

Didascalie
ANCHE LA POLIZIA ha girato il suo reality, filmando i compo-
nenti di una banda mentre si travestivano, si drogavano e si spar-
tivano il bottino. Lo scopo era quello di incastrare i criminali,
mentre lo scopo del realitycontinuo che imperversa in tv è quello
di incastrare il pubblico, depistandolo dai problemi del Paese e
dai suoi stessi problemi. Lo aveva appena dimostrato Celenta-
no, con citazioni tratte dai peggiori show, che ha cominciato ad
andare in onda una puntata di «Porta a porta», tutta dedicata,
pensa unpo’, a quelli che esibiscono i propridrammi privati in tv.
Insomma, il solito teatrino dell’autoreferenzialità, con l’aggravan-
te ipocrita di criticare quello che fanno gli altri, mentre lo si repli-
ca. È giusto o no parlare della separazione tra Al Bano e la mo-
glie? E intanto, via coi filmati, le risse e le lacrime di una Lecciso
redenta, nel ruolo inedito di Filomena Marturano. Mentre Vespa
confessa: «In un’altra vita vorrei scrivere le didascalie di Novella
2000».Perché, non èquello che fa daanni perSilvio Berlusconi?

MARIA NOVELLA OPPO

SI È FATTO ANCHE L’ARCHIVIO AD PERSONAM

LATITANTE DA 40 ANNI Il ca-
po di Cosa Nostra, Bernardo Pro-
venzano è uccel di bosco «perché
è coperto da politici, professioni-
sti, imprenditori e forze dell’ordi-
ne». Pietro Grasso, neo procura-
tore nazionale Antimafia, parla
davanti alla telecamera di Tv7, su
Rai1. La denuncia non è nuova,
ma non appena le agenzie ne anti-

cipano il testo si riaccende la po-
lemica. La destra non apprezza le
parole di Grasso («Fuori i nomi»,
tuona Taormina). Ma anche il
suo predecessore Pier Luigi Vi-
gna sembra voler prendere le di-
stanze. Da sinistra, invece, arriva-
no invece incoraggiamenti al
nuovo procuratore Antimafia.
 apagina9

PATTO DI FERRO
CONTRO IL REGIME

11 milioni e mezzo di spettatori,
con picchi di 15 milioni: la prima
puntata di Rockpolitik è stata un
record quasi assoluto di ascolti
nella storia della televisione. Ma
- come era da prevedere - è scop-
piata la bufera politica. Con la de-
stra irritata e furente, con lo show
di Celentano. Al punto che il mi-
nistro delle Comunicazioni Lan-
dolfi (An) usa la questione del ca-
none Rai quasi come una ritorsio-
ne: «Sono contento di non aver

deciso l’aumento del canone
Rai». Il suo collega di partito Bo-
natesta chiede la testa di Meocci
e una puntata riparatrice, mentre
da Forza Italia arrivano dichiara-
zioni irridenti: «Vedete? - dice
Bondi - Con noi la Rai è libera».
Polemiche inutili, dice Carlo Ro-
gnoni, ds, consigliere di ammini-
strazione Rai, in un’intervista a
l’Unità. «La satira è libertà, sia-
mo pronti a ridere di Prodi».
 allepagine2e3

AN SCATENATA In commissione di vigilan-

za Bonatesta chiedeuna puntata riparatrice e

le dimissioni di Meocci. Il ministro delle Co-

municazioni minaccia ritorsioni contro l’azien-

da. Ma per la tv pubblica è stato un grande

successo.L’Unione: uno showdi libertà

Q uello che colpisce maggior-
mente nel voto di domenica

scorsa è la sorpresa sia dei giornali
che di molti esponenti politici: un
risultato importante, inatteso, addi-
rittura straordinario ma, almeno in
questa forma, imprevedibile. I rap-
presentanti della destra sono stati,
letteralmente, incapaci di parlare
per ore. Prima hanno biascicato di
inganni e brogli, poi hanno comin-
ciato a dire che bisogna rispettare
il popolo quando vota, infine han-
no iniziato a parlare, anche loro, di
primarie: ma non sul leader, que-
sto no, perché già c’è.
 segueapagina26

Siria

I SERVIZI SEGRETI di Damasco dietro
l’assassinio di Rafik Hariri, ex pre-
mier libanese. A lanciare l’accusa

contro il regime siriano di Bashar
al-Assad sono gli inquirenti delle Na-
zioniUnite.   apagina11

D opo le mani sulle televisio-
ni e sul sistema informativo

ora tocca agli archivi. In partico-
lare all’Archivio Centrale dello
Stato. Dal quale il governo Ber-
lusconi intende sottrarre gli ar-
chivi del governo, con l’istitu-
zione di un apposito archivio se-
parato della Presidenza del Con-
siglio. Sembrerebbe soltanto
una polverosa vicenda burocrati-
ca e archivistica. Ma la cosa è
molto seria. Al punto che l’inte-
ra comunità degli archivisti e de-
gli storici italiani è insorta. De-
nunciando ieri nel corso di
un’assemblea a Roma un vero
strappo istituzionale che minac-
cia la libertà di ricerca, colpen-
dola in un nervo vitale.
 segueapagina7

 Collini apagina4

 Bertinetto apagina13

LE INTERVISTE

I l cerchio si chiude attorno a
Bashar al-Assad. E per il regime

baathista-alawita sembra iniziato il
conto alla rovescia. A deciderlo è il
patto di ferro tra Washington e Pari-
gi. Con il consenso attivo di Egitto e
Arabia Saudita. L’obiettivo è quello
di ridisegnare il volto del Medio
Oriente e di spezzare il legame tra
Siria e Iran. Le 54 pagine del rappor-
to della Commissione d’inchiesta
Onu sull’assassinio dell’ex premier
libanese Hariri inchioda il regime di
Damasco a responsabilità dirette
nella decisione e nell’attuazione del-
la strage di San Valentino.
 segueapagina11

Grasso: Provenzano protetto
da politici, industriali e polizia

«Havinto leprimarie il
mortadella/nostraè lacolpa
Abbiamocandidatoanche
Mastella/ènostra lacolpa

IntantoBertinotti faspese in
viaCondotti...Prodibofonchia
epareunprelato/SognavoChe
Guevaraec’èBordon.

Zapaterozapatera,
l’unpercentodel tuocarisma
servequi»

LacanzonediCrozzasullenotedeiGipsyKing
giovedìseraaRockpolitik

FRONTEDELVIDEO

NUOVO PSI

IRAQ

STATI UNITI

L’INTERVISTA

MICHELE CILIBERTO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

INTERVISTA IN TV

«Cercando Provenza-

no inquesti anni siamo

arrivati ad arrestare

450 persone, in gran

partecondannate»

RAPPORTO ONU Così Damasco ha assassinato Hariri

ANTONIO PADELLARO

BRUNO GRAVAGNUOLO

De Michelis si tiene
le mani libere

 Marolo apagina12

 Brunelli apagina21

IL NOME
E LA COSA

Fo: Celentano
ha espugnato
Raiuno

■  di Marzio Tristano

■  di Maria Novella Oppo e Federica Fantozzi

Fofi: quante
prediche
insopportabili

L’editoriale

Ucciso dopo il sequestro
legale del processo Saddam
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Snobbato da «Schwarzi»
Bush è sempre più solo

Jane Fonda: «Questa
mia America dolorosa»

Ulivo

 Toni Jop apagina2

Q uando il forzista Sandro
Bondi, su mandato del ca-

pufficio, cita lo show di Adriano
Celentano come prova regina
che l’Italia è un paese libero
«grazie alla Cdl», somiglia tanto
a quei poliziotti della Stasi che il
giorno del crollo del Muro di
Berlino inneggiavano alla liber-
tà per non essere riconosciuti
dalla folla. Giovedì sera, intorno
alle 22, quindici milioni di citta-
dini hanno dato una vigorosa
spallata al muro di Berlusconi,
alla ferrea gabbia di censure,
persecuzioni, epurazioni che per
quasi cinque anni ha irregimen-
tato, minacciato, mortificato
l’informazione televisiva in Ita-
lia; e dunque gravemente limita-
to la libertà di pensiero. Un
ascolto senza precedenti che ha
avuto il suo picco in una precisa
ambientazione di Rockpolitik,
spettacolo anarchico e mescola-
to con generi diversi.
È accaduto non nel momento
della satira, non nel momento
della politica ma nel momento
dell’informazione. Rivediamo-
lo. Lettura dei messaggi di Enzo
Biagi, Beppe Grillo e Daniele
Luttazzi, grandi scomparsi dalla
tv del regime che ringraziano
Celentano ma declinano l’invito
in trasmissione (tre sedie vuote
riempiono la scena). Il presiden-
te del Consiglio che in visita uf-
ficiale a Sofia (18 aprile 2002)
ordina ai dirigenti Rai di sbaraz-
zarsi di Biagi, Santoro e Luttaz-
zi, colpevoli di «uso criminoso»
della tv. Scorre la classifica di
Freedom of the press sulla liber-
tà d’informazione, con l’Italia al
78˚ posto, piazzata tra Bulgaria
e Mongolia. Infine, Celentano
che consegna il microfono-sim-
bolo a Michele Santoro; il quale,
però, vuole il suo di microfono,
il suo di lavoro, sottrattogli da
un atto di enorme prepotenza e
ingiustizia.
 segueapagina27

 Oreste Pivetta apagina2

Più Adriano
per tutti
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